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anco ti dirò più di quello che vorresti. 0 quante donne bo conosciuto in Refi 
ma flequar s'baue ano due mila fefierti/ di rendita nella cafa fua , ne haueanc 
tremila dipaagia nel capo ,& che è peggio del tutto molte uolte auiene ,chc 
li muore il marito; la onde perdonola rendita3ma non perciò fe lefornifce li 

T u .r. ie Pa,&a • Tutte le donne vogliono parlare 3 & vorrebbono che tuli taceflerc 
chiHie uo Tutte le donne uogliono comandare,ma non uorrebbono,che gli fufie cornati- 
ricno co dato3tutte vogliono effer libere3 & che tuttifiano ferui, tutte uorebbonogo- 
mandare. vernare altri,& non èffiere da alcuno gouernate finalmente uoglionovna co 

fa fola,& a quefia conformano tutte le altre3& è, che vogliono godere di ql 
li,che amano,& vendicar/} di quelli che abhorrifcono. Da quanto è fopradct 
to fi può raccogliere,che pigliano per fchiaui igiouani leggieri3 cbefeguono 
le loro leggierc^e.-& perfeguono da nimicigli huomini prudenti,} quai con 
da loro prudentia ribattono i loro appetiti , perche finalmente per molto che 
ci amino,il loro amore fempre tiene pefo,& mifura,&per ogni poco , che (i 
piglino a fdegno il loro difamore refta fen^apefo , & mifura . Souuiemmi di 
hauer letto, & nottato nelle hifiorie Tompeiane una cofa molto degna da fa 
pere, cioè che'lgran Tompeo,quando andò la prima volta in rifila, quando 
fu vicino a i monti Rifei,ui trouò alcuni Barbari, che ueniuano nell’aflre^- 
^a di quelle montagne,come fiere faluatiche ,& non ti marauigliare o Faufli 
na s’io chiamo animali brutti quegli huomini ,chabitauano uicini a moniiifi 
fei,perche fi come le pecore pafcendo herbe delicate fiatino lana fina, cofi gli 
huomini nafciuti inpaefi afleri,douentano nella perfiona,& ne i cofiumi, co­
me animali faluatichùQuefti Barbari poi haueano perlegge,& coflumefit 
ogni vicino habitante per quelle motagne haueffe due grotte,perche l’aflre^ 
'ga delpaefe non confentiua,che ui (ifacejfero cafe,in vna di. quellegrottéha 
bitaua il marito,i figliuoli,& i feruipieiraltrafiaua la moglie ,& le figliuo­
le giouani,magi  auano infieme due volte alafe~ttimana,&altre due.uoltedoi 
minano in compagnia,& tutto il reflante del tèmpo flauano feparati uno dal 
l1 altro.Et effendo interrogati da Tompeo, per qual caufa viueffero intfiw 
do,effendo manifeflo,che in tutto il mondo nonfi:trouaua,nonfi leggeua, che 
fujfe cofi eflrema foggia di viuere,dice l’hifloria.-che vn huomo vecchio di co 
loro gli riflofe dicendo.Pedi o Tompeo i Dei ci hanno dato poca vita rifletto 
a quella, che filettano dare agli altri huomini nelle età paffate, perche noi 
v i ui amo fejfanta, ofettanta anni al più, vogliamo menar quefla poca di vi- 
ta in pace, perche la uita è tanto breue, che a pena habbiamo tempo di go­
der la pace, la onde più dobbiamo fludiaredi allontanar/} dalla guerra. Gliè 
la uerità, che voi Romani bauete corta uita , per le molte delitie , & rie- 
chc^e c’hauete, ma noi altri, che la p affiamo in fatiche, &pouertà, ui- 
marno più lungamente : <&■ non celebriamo in tutto lo anno la maggiorfefta» 
che quando uno muore, & paffa di quefla vita.Pedi ò Tompeo,fegli buoni 
ni viueffiero molti anni,effi bauerebbono tepo da rider & di piagnere,potrcb 
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